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(o, forse, Svezzamento,
quando, cosa, quanto?) 





QuandoQuando

�� L’allattamento al seno esclusivo fino a L’allattamento al seno esclusivo fino a 

6 mesi rappresenta il miglior traguardo 6 mesi rappresenta il miglior traguardo 

alimentare nel lattantealimentare nel lattante

ESPGHAN Co. N. 2008ESPGHAN Co. N. 2008

alimentare nel lattantealimentare nel lattante

�� C.F. non devono essere introdotti C.F. non devono essere introdotti 

prima dei 4 mesi (17 settimane) prima dei 4 mesi (17 settimane) 

��Possibilmente l’introduzione avverrà a 6 Possibilmente l’introduzione avverrà a 6 

mesi (26 settimane)  mesi (26 settimane)  



QuandoQuando

�� Anche se teoricamente gli allattati Anche se teoricamente gli allattati 

al seno possono giovarsi di alimenti in al seno possono giovarsi di alimenti in 

ESPGHAN Co. N. 2008ESPGHAN Co. N. 2008

al seno possono giovarsi di alimenti in al seno possono giovarsi di alimenti in 

parte differenti rispetto agli allattati parte differenti rispetto agli allattati 

con con formula…formula…..



QuandoQuando

�� …L…L’introduzione di C. F. differenti in ’introduzione di C. F. differenti in 

queste 2 categorie di lattanti queste 2 categorie di lattanti 

ESPGHAN Co. N. 2008ESPGHAN Co. N. 2008

queste 2 categorie di lattanti queste 2 categorie di lattanti 

potrebbe presentare problemi pratici.potrebbe presentare problemi pratici.





QuandoQuando

�� …Non…Non c’è convincente evidenza c’è convincente evidenza 

scientifica circa i vantaggi scientifica circa i vantaggi 

dell’eliminazione o di una ritardata dell’eliminazione o di una ritardata 

ESPGHAN Co. N. 2008ESPGHAN Co. N. 2008

C’è un timing nell’introduzione di C’è un timing nell’introduzione di 
cibi potenzialmente allergenici?cibi potenzialmente allergenici?

dell’eliminazione o di una ritardata dell’eliminazione o di una ritardata 

introduzione di alimenti potenzialmente introduzione di alimenti potenzialmente 

allergenici nei confronti della riduzione di allergenici nei confronti della riduzione di 

allergie, sia nei lattanti a rischio allergie, sia nei lattanti a rischio 

allergico che in quelli normali.allergico che in quelli normali.



QuandoQuando

�� Prevenire inappropriate Prevenire inappropriate 

supplementazionisupplementazioni dietetichedietetiche

Obiettivi di un corretto Obiettivi di un corretto 
svezzamento   svezzamento   

�� Assicurare il prolungamento nel Assicurare il prolungamento nel 

tempo dell’allattamento al seno. tempo dell’allattamento al seno. 







CosaCosa

In molti Paesi gli schemi di In molti Paesi gli schemi di 

svezzamento derivano da fattori svezzamento derivano da fattori 

Schemi di svezzamento   Schemi di svezzamento   

svezzamento derivano da fattori svezzamento derivano da fattori 

culturali nonché dalle caratteristiche culturali nonché dalle caratteristiche 

degli alimenti disponibilidegli alimenti disponibili



CosaCosa

Da una indagine svolta tra le mamme Da una indagine svolta tra le mamme 

immigrate che afferivano al mio studio immigrate che afferivano al mio studio 

Schemi di svezzamento   Schemi di svezzamento   

immigrate che afferivano al mio studio immigrate che afferivano al mio studio 

(MARZO 2008 (MARZO 2008 -- MARZO 2009) è MARZO 2009) è 

emerso emerso che…che…



CONTRARIAMENTE ALLE 

ASPETTATIVE, LE ABITUDINI 

ALIMENTARI DEI BAMBINI 

STRANIERI, TRANNE QUALCHE 

ECCEZIONE, RISULTAVANO ECCEZIONE, RISULTAVANO 

SOVRAPPONIBILI A QUELLE DEL 

RESTO DELLA POPOLAZIONE 

PEDIATRICA OMOGENEA PER ETA’



ANCHE PER L’ALIMENTAZIONE 

PREVALE IL DESIDERIO DI 

INTEGRAZIONE…



RUOLO DEL PEDIATRA

ATTRAVERSO L’INTERPRETAZIONE 

DELLE DIFFERENZE SOCIO-

CULTURALI, FAVORIRE UNA CULTURALI, FAVORIRE UNA 

CORRETTA E PRECOCE 

PREVENZIONE ALIMENTARE 

(e non solo…)



CosaCosa

La composizione della dieta durante lo La composizione della dieta durante lo 

svezzamento, così come il tipo di latte svezzamento, così come il tipo di latte 

Schemi di svezzamento   Schemi di svezzamento   

usato, possono avere conseguenze sulla usato, possono avere conseguenze sulla 

salute sia a breve che a medio o lungo salute sia a breve che a medio o lungo 

terminetermine



CosaCosa Schemi di svezzamentoSchemi di svezzamento

Io mi svezzo da Io mi svezzo da solo…solo…..

Lucio Lucio PiermariniPiermarini,2008  ,2008  



CosaCosa Schemi di svezzamentoSchemi di svezzamento

Io mi svezzo Io mi svezzo naturale…naturale…..

Michela TrevisanMichela Trevisan



CosaCosa Schemi di svezzamentoSchemi di svezzamento

Boh…Boh…..





LARNLARN

�� Il fabbisogno per la crescita netta è Il fabbisogno per la crescita netta è 

stato calcolato in base agli incrementi stato calcolato in base agli incrementi 

di peso calcolati negli standard italiani.di peso calcolati negli standard italiani.

FABBISOGNO PROTEICO FABBISOGNO PROTEICO 

di peso calcolati negli standard italiani.di peso calcolati negli standard italiani.

�� Il LARN italiani operano una Il LARN italiani operano una 

correzione per la qualità proteica correzione per la qualità proteica 

(fattore di correzione:0.79).(fattore di correzione:0.79).









LARNLARN FABBISOGNO LIPIDICO FABBISOGNO LIPIDICO 

GRASSI TOTALI (% dell’energia totale)

0 – 2 ANNI
2 ANNI -

ADOLESCENZA
ETA’ ADULTA

35 – 40 % 30 % 25 %



LARNLARN
Si dividono in:Si dividono in:

CARBOIDRATI SEMPLICI CARBOIDRATI SEMPLICI 

Monosaccaridi (Monosaccaridi (GlocosioGlocosio e Fruttosio)e Fruttosio)

Disaccaridi (Saccarosio, Maltosio, Disaccaridi (Saccarosio, Maltosio, 

I CARBOIDRATI I CARBOIDRATI 

Disaccaridi (Saccarosio, Maltosio, Disaccaridi (Saccarosio, Maltosio, 
Lattosio)Lattosio)

CARBOIDRATI COMPLESSI CARBOIDRATI COMPLESSI 
(POLISACCARIDI)(POLISACCARIDI)

Amido e Fibra alimentareAmido e Fibra alimentare



LARNLARN

Tra il 55 Tra il 55 –– 65% delle Calorie totali65% delle Calorie totali

FABBISOGNO FABBISOGNO DIDI CARBOIDRATI CARBOIDRATI 

Zuccheri sempliciZuccheri semplici

Max 10 Max 10 –– 12 % delle Calorie totali12 % delle Calorie totali



LARNLARN

IlIl livellolivello didi assunzioneassunzione didi fibrefibre auspicabileauspicabile inin

etàetà pediatricapediatrica èè quelloquello compresocompreso tratra ilil

valorevalore inin gr/gr/diedie dell’etàdell’età anagraficaanagrafica

FABBISOGNO FABBISOGNO DIDI FIBRE FIBRE 
ALIMENTARI ALIMENTARI 

valorevalore inin gr/gr/diedie dell’etàdell’età anagraficaanagrafica

maggioratomaggiorato didi 55 ee quelloquello dell’etàdell’età anagraficaanagrafica

maggioratomaggiorato didi 1010 o,o, inin alternativa,alternativa, 00..55

gr/gr/diedie/kg/kg didi pesopeso corporeocorporeo



LARNLARN

�� Ca: 700 mg/Ca: 700 mg/diedie

�� Fe: 7 mg/Fe: 7 mg/diedie

Fabbisogno Ca, Fe, Fabbisogno Ca, Fe, ZnZn 0,50,5--1 y1 y

�� Fe: 7 mg/Fe: 7 mg/diedie

�� ZnZn: 4 mg/: 4 mg/diedie



COSA…COSA…

Peso Kg 7,9
50° p. curve di crescita 

OMS 2006

Fabbisogno calorico
Kcal/Kg/die

Kcal/die

96

758
LARN 96

6 Mesi – Obiettivo nutrizionale

Kcal/die 758

g/die 16
Fabbisogno proteico

(1,5-1,9 g/kg per 0,5-1 y)

mg/die

mg/die

Mg/die

700

7

4

Calcio

Ferro

Zinco



COSA…COSA… 6 Mesi – Consigli svezzamento

ALLATTATI AL SENO PIU’ 

UNA PAPPA

Brodo vegetale o

Passato di verdura 180 g

ALLATTATI CON FORMULA PIU’ 

UNA PAPPA

Brodo vegetale o

Passato di verdura 180 gPassato di verdura 180 g

Olio extravergine 5 g

Crema di cereali 18 g

Frutta o Omo frutta 80 g

½ Omo carne o 16 g carne 

fresca

Passato di verdura 180 g

Olio extravergine 5 g

Crema di cereali 18 g

Frutta o Omo frutta 80 g

½ Omo carne o 16 g carne fresca



COSACOSA

LaLa secondaseconda pappapappa verràverrà introdottaintrodotta dopodopo 77--

1515 gggg:: essaessa èè costituitacostituita dada unun piattopiatto unicounico

compostocomposto daglidagli stessistessi ingredientiingredienti deldel pranzo,pranzo,

SECONDA PAPPA SECONDA PAPPA 

compostocomposto daglidagli stessistessi ingredientiingredienti deldel pranzo,pranzo,

concon lala solasola sostituzionesostituzione deldel ½½ omogeneizzatoomogeneizzato

didi carnecarne concon ½½ didi formagginoformaggino..

All’inizioAll’inizio sisi somministrerannosomministreranno solosolo carnicarni

bianche,bianche, dopodopo ii 77 mesimesi ancheanche lele rosserosse..



COSA…COSA…

Peso Kg 8,9
50° p. curve di crescita 

OMS 2006

Fabbisogno calorico
Kcal/Kg/die

Kcal/die

96

854
LARN 96

9 Mesi – Obiettivo nutrizionale

Kcal/die 854

Fabbisogno proteico g/die 18
LARN 96

1,5 – 1,9 g/Kg per 0,5 - 1 y

Calcio

Ferro

Zinco

mg/die

mg/die

Mg/die

700

7

4

LARN 96
mg/die per 0,5 – 1 y



COSA…COSA… 9 Mesi – Consigli svezzamento

ALLATTATI AL SENO PIU’  2 

PAPPE

2 dosi di passato di verdura 180 g

Olio extravergine 10 g

Crema  cereali 24 g, pastina 24 g

ALLATTATI CON FORMULA PIU’ 

2 PAPPE

2 dosi di passato di verdura 180 g

Olio extravergine 10 g

Crema  cereali 24 g, pastina 24 gCrema  cereali 24 g, pastina 24 g

Frutta 2 dosi

o Omo frutta 80 g,

1  Omo carne o 30 g carne fresca

o pesce o prosciutto cotto o

½ omo formaggino o 30 g 

formaggio fresco

Crema  cereali 24 g, pastina 24 g

Frutta 2 dosi

o Omo frutta 80 g,

1  Omo carne o 30 g carne fresca

o pesce o prosciutto cotto o

½ omo formaggino o 30 g 

formaggio fresco



COSACOSA

AlmenoAlmeno 33 voltevolte aa settimanasettimana sostituiresostituire lele

proteineproteine didi origineorigine animaleanimale concon proteineproteine didi

origineorigine vegetalevegetale (passato(passato didi lenticchielenticchie oo

LEGUMI LEGUMI 

origineorigine vegetalevegetale (passato(passato didi lenticchielenticchie oo

fagiolifagioli oo ceci)ceci) aggiunteaggiunte aa pastinapastina oo

semolinosemolino



COSACOSA

1010 grgr didi ParmigianoParmigiano (un(un cucchiaio)cucchiaio)

contengonocontengono 33,,33 grgr didi proteine,proteine,

l’equivalentel’equivalente didi ½½ omogeneizzatoomogeneizzato didi agnelloagnello

PARMIGIAN0  PARMIGIAN0  

l’equivalentel’equivalente didi ½½ omogeneizzatoomogeneizzato didi agnelloagnello

oo 100100 mlml didi lattelatte vaccinovaccino..



COSA…COSA…

Peso Kg 9,6
50° p. curve di crescita 

OMS 2006

Fabbisogno calorico
Kcal/Kg/die

Kcal/die

96

922
LARN 96

12 Mesi – Obiettivo nutrizionale

Fabbisogno proteico g/die 19
LARN 96

1,3 – 2,3 g/Kg per 1 - 3 y

Calcio

Ferro

Zinco

mg/die

mg/die

Mg/die

700

7

4

LARN 96
mg/die per 1 – 3 y



COSA…COSA… 12 Mesi – Consigli svezzamento

LATTE CRESCITA PIU’  2 PAPPE

2 dosi di passato di verdura 180 g

Olio extravergine 10 g,

pastina 24 g

Frutta o Omo frutta 80 g,

LATTE VACCINO PIU’ 2 PAPPE

2 dosi di passato di verdura 180 g

Olio extravergine 10 g,

pastina 24 g

Frutta o Omo frutta 80 g,Frutta o Omo frutta 80 g,

+ merenda

( latte o yogurt e frutta)

1 Omo carne o 30 g carne fresca

o pesce

½ omo formaggino o 30 g formaggio 

fresco

Frutta o Omo frutta 80 g,

+ merenda

(latte o yogurt e frutta)

1 Omo carne o 30 g carne fresca o 

pesce

½ omo formaggino o 30 g formaggio 

fresco



CosaCosa Progetti in Progetti in corso…corso…..



APPORTO DI PROTEINE (Azione 3)

Per lo svezzamento i consigli che seguono non
prevedono particolari differenze tra bambini
alimentati al seno e quelli con latte artificiale.
Tuttavia, dato che nel secondo caso si parte da

10 AZIONI PREVENTIVE

Tuttavia, dato che nel secondo caso si parte da
un maggiore apporto proteico, le mamme dei
bambini che utilizzano il latte di formula
dovranno porre ancora più attenzione a rispettare
le quantità previste per gli alimenti che hanno un
maggiore contenuto di proteine. (“Mi
voglio bene” 2010)



Anche se nei cereali (grano, riso, mais, ecc) è
contenuta una discreta quantità di proteine, sono
gli alimenti di origine animale che ne contengono
una maggiore quantità e possono far pendere la
bilancia nutrizionale verso l’eccesso proteico.
Quindi devono essere utilizzati con attenzione la

10 AZIONI PREVENTIVE

Quindi devono essere utilizzati con attenzione la
carne, il pesce, il prosciutto e tutti i salumi, il
formaggio e i latticini in genere, il bianco
dell’uovo.



Consigli pratici:

0-6 mesi. Sostenere l’allattamento al seno per
almeno 6 mesi, meglio se fino ai 12 mesi. In
mancanza di latte materno, scegliere un latte

10 AZIONI PREVENTIVE

mancanza di latte materno, scegliere un latte
formulato (tipo 1) con ridotto apporto proteico,
non superando la quota massima di 1000 ml al
giorno. Non introdurre latte vaccino. Non
svezzare prima dei 6 mesi di età.



6-12 mesi. Sostenere il proseguimento
dell’allattamento al seno. In mancanza di latte
materno, scegliere un latte formulato (tipo 2) con
ridotto apporto proteico, non superando la quota
massima di 500 ml al giorno. Non introdurre latte
vaccino. Nella pappa, non superare l’apporto
consigliato di carne (20 g), o formaggio (20 g), o

10 AZIONI PREVENTIVE

consigliato di carne (20 g), o formaggio (20 g), o
prosciutto (30 g), evitando di somministrare più di 1
alimento di origine animale per pappa. Ridurre al
minimo (1 cucchiaino) o evitare il formaggio
grattugiato aggiunto alla pappa. Come merenda, non
superare l’apporto consigliato di yogurt (60 g).



Apporto proteico (AP) controllatoApporto proteico (AP) controllato

Latte materno Latte 
formulato

Latte di 
crescita

Latte 
vaccino

0-6 
mesi

Nessun limite Max 1000 
ml/die a 6 m

NO NO

6-12 
mesi

Nessun limite
Pappe e pasti con 

-Ma x 500 ml 
al giorno 

NO NO
mesi Pappe e pasti con 

AP controllato:
carne, formaggio o 
prosciutto (20 g), 
grana (1cucch.ino) 
yogurt (60 g)

al giorno 
(preferire latte 
2 con AP 
ridotto)
Pappe e 
pasti: idem

12-24 
mesi

Nessun limite
Pappe e pasti: 
idem

NO Max 500 
ml/die
Pappe e 
pasti: idem

Max 300 
ml/die
Pappe e 
pasti: idem



Crescere felix

Lo svezzamento è un processo graduale. Ogni 3-4 

giorni il genitore potrà provare ad introdurre un 

alimento nuovo, rispettando la risposta che il bambino 

dà alla “novità”. Non bisogna scoraggiarsi se il bambino dà alla “novità”. Non bisogna scoraggiarsi se il bambino 

sembra non gradire un determinato alimento. E’ noto, 

infatti, che solo dopo 7-8 esposizioni all’alimento non 

gradito, il bambino lo accetterà e il suo gradimento 

durerà nel tempo (Maier 2007).



Crescere felix

A sei mesi il bambino è attratto da quello che 

mangiano i genitori, è in grado di allungare le mani ed 

afferrare. L’alimento che lo attira è quello che mette 

in bocca chi gli è vicino, quindi è utile che la famiglia 

adotti globalmente uno stile alimentare salutare e 

faccia delle scelte di qualità.



Crescere felix
Autosvezzamento: si permette al bambino di 

partecipare al pasto dei genitori sminuzzando quello che 

lui stesso chiede di provare.

Gli assaggi iniziali diventeranno sempre più consistenti e 

senza sforzi il bambino si troverà ad effettuare un senza sforzi il bambino si troverà ad effettuare un 

pasto completo simile a quello dei genitori. 

In questo modo il bambino allarga la sua prospettiva 

all’interno della famiglia e mangia quello che chiede per 

soddisfare la sua fame, esercitando la propria capacità 

di autoregolazione.



COSACOSA
E DOPO?E DOPO?



24-36 mesi. Per ogni porzione non superare le

seguenti quantità

Pasta, pane, riso integrale: 30 gr

Carne: 40 gr

Porzioni dopo i 2 anni

Carne: 40 gr

Pesce: 50-60 gr

Formaggio: 30 gr

Legumi freschi: 40 gr

Verdure cotte: 50-60 gr ( S. Scaglioni 2004 )



OcchioOcchio ancheanche aiai lipidilipidi::

UnUn frollinofrollino contienecontiene circacirca ilil doppiodoppio deidei

Porzioni dopo i 2 anni

grassigrassi rispettorispetto adad unun biscottobiscotto perper

l’infanzia!l’infanzia!



1) Evitare i fuori pasto: sono alimenti troppo ricchi di 

calorie e interferiscono con il naturale ciclo fame-

appetito-sazietà;

2) Curare i pasti del bambino e unirlo alla tavola degli 

adulti appena possibile;

Crescere felix

adulti appena possibile;

3) Tenere la stessa cura nella qualità dei pasti per 

tutta la famiglia;

4) Mantenere degli orari regolari per i pasti, e quindi 

far acquisire la capacità di tollerare l’attesa del pasto;



5) Spegnere la TV durante i pasti;

6) Non forzare il bambino ad assumere quantità di 

cibo maggiori di quanto la sua capacità di 

autoregolazione può sostenere;

Crescere felix

autoregolazione può sostenere;

7) Variare il più possibile le tipologie di cibo ed 

educare il gusto alla varietà;

8) Non è né utile né opportuno offrire alternative 

agli alimenti proposti a tavola.



IL POMODORO

Il pomodoro maturo contiene l’antiossidante più 

importante per la protezione dei processi degenerativi. 

Un’assunzione con gli alimenti di circa 50-100 

Crescere felix

Un’assunzione con gli alimenti di circa 50-100 

mg/carotene/giorno per almeno 30 giorni protegge le 

LDL dall'ossidazione in presenza di quantità normali di 

Vitamina E, inoltre riduce il livello di trigliceridi (Shen

2007).



Quanto? Una porzione normale di pomodoro 

all’insalata (200g circa) o pomodoro in salsa (50g) 

contiene circa 11mg di Licopene (l’importante è che 

sia maturo, altrimenti la quantità di licopene in esso 

Crescere felix

contenuto si riduce drasticamente). Se un bambino 

mangia ogni giorno una porzione di pomodoro, il 

Licopene tende a costituire una riserva antiossidante 

utilizzabile anche in futuro.



IL BASILICO - E’ stato verificato che il basilico 

possiede un effetto inibitorio dose-dipendente 

sull’aggregazione piastrinica indotta da ADP e da 

trombina, e provoca un effetto antitrombotico in vivo: 

Crescere felix

questi effetti sembrano addirittura essere superiori a 

quelli dell’aspirina (Tohti et al. 2006). Molte sono le 

evidenze a favore dell’azione anti-batterica e anti-

fungina del basilico… (Elgayyar et al.)



L’ORIGANO, LA MENTA

Anche l’origano, come il basilico, è ricco di polifenoli, 

che contribuiscono alla diminuzione di malattie 

cardiovascolari, cancro e malattie neurodegenerative 

(Nurmi et al. 2006).le specie più comuni sono origano 

Crescere felix

(Nurmi et al. 2006).le specie più comuni sono origano 

comune e maggiorana. La menta contiene sostanze 

preziose. Oltre alle proprietà antiossidanti, ha anche 

proprietà antimicrobiche (Mimica-Dukić et al. 2003).



Il pediatra di famiglia si trova oggi a Il pediatra di famiglia si trova oggi a 

fare da arbitro tra novità, tendenze, fare da arbitro tra novità, tendenze, 

usi e culture usi e culture diverse…diverse…

spesso è spesso è smarrito…smarrito….             .             spesso è spesso è smarrito…smarrito….             .             

E E allora…allora…..



... Non trascuriamo di applicare 
la teoria….

L’alimentazione Il movimento



Un aumento del rischio di obesità Un aumento del rischio di obesità 
nell’adulto può essere dovuto:nell’adulto può essere dovuto:

•• Ad un aumentato Ad un aumentato intakeintake lipidico nei lipidico nei 
primi due anni di vitaprimi due anni di vita

DOMANDE

primi due anni di vitaprimi due anni di vita

•• Ad un aumentato Ad un aumentato intakeintake proteico nei proteico nei 
primi due anni di vitaprimi due anni di vita

•• Ad un protratto impiego di latte Ad un protratto impiego di latte 
formulato (oltre i 2 anni di età)formulato (oltre i 2 anni di età)



A quale età è consigliabile iniziare lo A quale età è consigliabile iniziare lo 
svezzamento?svezzamento?

•• A 3 mesi e ½A 3 mesi e ½

Dopo i 6 mesiDopo i 6 mesi

DOMANDE

•• Dopo i 6 mesiDopo i 6 mesi

•• Tra i 4 e i 6 mesiTra i 4 e i 6 mesi



Quali di queste dosi è corretto Quali di queste dosi è corretto 
utilizzare in occasione della prima utilizzare in occasione della prima 
pappa?pappa?

•• ½ omogeneizzato carne e 10 g di olio½ omogeneizzato carne e 10 g di olio

DOMANDE

•• ½ omogeneizzato carne e 10 g di olio½ omogeneizzato carne e 10 g di olio

•• 1 omogeneizzato carne e 5 g di olio1 omogeneizzato carne e 5 g di olio

•• ½ omogeneizzato carne e 5 g di olio½ omogeneizzato carne e 5 g di olio


